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R. CARTESIO 1596 - 1650 
“LA NECESSITA’ di un METODO di RICERCA” e “IL COGIT O” 

 
Caratteristiche fondamentali: Filosofia moderna, scoperta della soggettività e della coscienza (il cogito), 
codificazione di un metodo per conoscere e sfuggire l’errore. Le idee. Il ruolo di Dio. Il meccanicismo, lo 
studio sul corpo umano. La morale provvisoria. Le passioni dell’anima. 
 
Influenze filosofiche: se accettiamo il punto di vista dell’Alquié nel definire Cartesio il primo filosofo 
dell’età moderna e l’ultimo scolastico. I Filosofi di riferimento sono: Parmenide, Platone, Aristotele, Seneca, 
Agostino, Apuleio, Pappo di Alessandria, matematico del III sec. d.C.; Anselmo da Aosta, Tommaso 
d’Aquino; la Ratio Studiorum dei Gesuiti 1605-1614), Padre Mersenne; Beekman (matematico) conosciuto 
in Olanda il 10 novembre 1618. Hobbes, matematici e medici contemporanei, Galilei, Rosa Croce (?). 
 
 Cartesio attua una “revisione silenziosa del sapere”, il “larvatus prodeo” (cammino mascherato), 
superando definitivamente i filosofi “antichi” come Parmenide e Aristotele. Contro Parmenide l’uomo non 
pensa l’essere ma “idee”; contro Aristotele, oltre a rifiutarne la logica sillogistica, rompe definitivamente la 
relazione diretta fra pensiero e realtà. Tra l’IO e la Realtà vi è la coscienza! Da qui la necessità di affidarsi al 
buon senso ed alla ragione. La “realtà” o ciò che chiamiamo tale non è logica, ma può essere conosciuta 
attraverso una conoscenza a priori e razionale propria, ad esempio, della matematica. Cartesio contro filosofi 
come Bacone rifiuta il metodo della classificazione degli eventi e fondandosi unicamente sull’esperienza, lo 
stesso si può dire di Galileo. In una lettera a Padre Mersenne scrisse di vedere in Galileo uno che filosofa 
meglio dei più in quanto abbandona gli errori della scolastica, (…), ma pensa senza fondamento (!): “si 
accontenta di cercare le ragioni di alcuni effetti particolari” (Vita e Opere di Cartesio, pag. 132).  
 
 Il metodo ha lo scopo di indagare il reale “Che cosa Esiste”: posso ben condurre il pensiero, e così 
sfuggire all’errore pensando con “metodo” e senza l’ausilio della esperienza. 
 
 

 
 
 
  
1. METODO  
 

Importanza degli studi matematici, la ricerca di una Mathesis Universalis, 
critica al formalismo contemporaneo; 

EVIDENZA : 
Accogliere come vero solo ciò che si presenta in modo evidente e senza 
contraddizione per cui ciò che conosciamo distintamente è vero. (La 
deduzione e l’intera conoscenza non è altro che un concatenamento di idee - 
innate-) 

ANALISI:  
scomporre il problema nei suoi elementi semplici. 

SINTESI: 
processo inverso, risalire dagli elementi più semplici a quelli più complessi 

ENUMERAZIONE e REVISIONE : 
controllare e rivedere tutte le operazioni. 

 
 
2. COGITO  

Ricerca di un nuovo “Fondamento”: il Cogito. 
Consapevolezza di esistere come cosa che pensa - anima- 
La certezza del cogito nasce dal dubbio metodico ed iperbolico, per cui “Penso 
dunque sono”. Ogni essere umano vive come in un sogno traviato da un genio 
maligno e finisce con l’obbedire all’autorità, con il credere troppo in se stesso, 
mentre bisogna credere a ciò che si intuisce con chiarezza senza il minimo 
dubbio e senza contraddizione: IO penso Dunque Sono, è la conseguenza 
necessaria ed EVIDENTE del dubbio e del dubbio iperbolico. Si può dubitare 
di tutto ma non si può dubitare di essere qualcosa che pensa, anche se posso 
dubitare di essere un uomo.  

 Le facoltà dell’anima sono: Conoscitive (sensibilità, immaginazione, ragione), 



 2 

 
3. IDEE  

Elettiva (Volontà - affezioni) 
Con il pensare riconosce la diversa natura delle idee: innate, avventizie, 
fattizie.  

 
 
 
 
4. IDEE INNATE 
 e l’idea di DIO 

Dio: esser perfetto, sostanza infinita ed eterna: 
 

Cartesio dimostra l’esistenza di Dio: 
1. dal punto di vista delle realtà oggettiva le idee si distinguono fra loro, ed in 

particolare l’idea di Dio per cui la causa di una idea deve contenere tanta 
realtà formale quanta è la sua realtà oggettiva. Come sostanza pensante 
posso essere causa di tante idee, es. di animale, di uomo etc, perché non vi 
riconosco nulla “di più grande” né di più eccellente di me stesso. Solo 
dell’IDEA di DIO non posso essere la CAUSA. Io finito non posso essere 
la causa di una idea infinita per cui Dio stesso ha posto in me una tale idea. 

2. Seconda prova è quella di CAUSA EFFICIENTE : quale è la mia causa? 
Cartesio evita il “regressus ad infinitum”, vedi Aristotele e Tommaso 
d’Aquino (seconda prova a posteriori) 

3. PROVA ONTOLOGICA : prova a priori, partendo dall’idea stessa di Dio 
come essere perfettissimo per cui è contraddittorio negare l’esistenza di 
Dio. 

 
 
RUOLO DI DIO : L’idea di Dio è contemporaneamente soggettiva ed oggettiva, e attesta di essere innata. In 
tal modo il problema della fondazione del metodo di ricerca è definitivamente risolto. L’evidenza proposta 
per via ipotetica viene convalidata dal cogito e questo viene a sua volta rafforzato dalla presenza dell’idea di 
Dio che ne garantisce l’oggettività. Dio è quindi il garante di ogni verità chiara e distinta . 
 

 
 
 
  
5. Idee AVVENTIZIE  

Cartesio perviene all’esistenza del Mondo esterno approfondendo l’idea 
avventizia 
1 L’esistenza dei corpi è possibile perché esso può essere oggetto di 

dimostrazioni geometriche: ESTENSIONE.  
2 I sensi e la facoltà di “Immaginazione”. 
3 Corrispondenza fra idee e percezione sensibile. 
4 Dio come garante dell’evidenza e dell’esistenza dei corpi. 
5 DUALISMO CARTESIANO:  COSA PENSANTE NETTAMENTE 

DISTINTA DALLA COSA ESTESA. 

 
 
 
6. MECCANICISMO  

Definito il corpo come cosa estesa: come ciò che occupa uno spazio, Cartesio 
ritiene che lo spazio sia pieno di materia e la sua visione della Natura e dei 
corpi è meccanicistica. 
Il Meccanicismo è la visione razionalistica della Natura e del Cosmo. 
Questo viene interpretato come una grande macchina (orologio meccanico) e 
Dio ne ha regolato fin dall’inizio il moto. Il moto non può che essere 
circolare perché affinché un corpo prenda il posto di un altro è necessario 
che l’altro a sua volta si sposti e così via. 
Cartesio ridurrà gli stessi animali, compreso l’uomo ad automi. ma l’uomo 
ha un’anima, da qui la specificità dell’essere umano. 
Ma quest’ordine e questa pienezza suscitò non poche problematiche nel 
settecento. Opera di riferimento (Le Monde) 

 
 
 

Il punto di contatto fra l’anima ed il corpo è per Cartesio la “ghiandola 
pineale”. Le passioni dell’anima. L’uomo è senza dubbio dotato di ragione, 
ma la sua volontà, causa anche dell’errore, può essere soggetta alle affezioni. 
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7. LE PASSIONI  Cartesio riconosce sei passioni originarie e cerca di darne una interpretazione 
fisiologica secondo un metodo espositivo didattico assai semplice e simile al 
metodo geometrico. 
Le sei passioni originarie: 
meraviglia, desiderio, amore, odio, gioia e tristezza 

 
 
 
8. MORALE  

Cartesio non riflette a fondo sulla morale, morale provvisoria. Dopo la 
filosofia metafisica si interessò del materialismo corporeo, di medicina, di 
fisica, delle passioni dell’anima ma non di morale, ad esclusioni delle 
“Lettere sulla morale 1648/9 
 Regole individuate nel Discorso sul metodo: 
1. Obbedire al costume ed alle leggi del paese che lo ospita; 
2. Una volta presa una decisione mantenerla come la più certa; 
3. Sforzarsi di cambiare se stessi e non il Mondo. Cambiare e/o rettificare la 

mia volontà; 
4. Scegliere una professione a cui dedicarsi nella vita; 
5. Impiegare tutta la vita a coltivare la ragione e la conoscenza del vero 

secondo il metodo individuato.  

 


